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AUDIZIONI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Raffaello VIGNALI, indi
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 12.20.

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Michela Vittoria

Brambilla, sulle linee programmatiche del Governo

nel settore del turismo.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Raffello VIGNALI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario di Stato, Michela Vit-
toria BRAMBILLA, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Ignazio ABRI-
GNANI (PdL), Ludovico VICO (PD), Raf-
faello VIGNALI (PdL), Carlo MONAI (IdV)
ed Elisa MARCHIONI (PD).

Il sottosegretario di Stato Michela Vit-
toria BRAMBILLA fornisce ulteriori pre-
cisazioni.
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Andrea GIBELLI, presidente, ringrazia
il sottosegretario per la relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Paolo Romani.

La seduta comincia alle 13.30.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea, presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviato nella seduta del 15
gennaio 2009.

Luigi LAZZARI (PdL), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1).

Andrea LULLI (PD), osservato che per
motivi indipendenti dalla volontà della
presidenza vi è poco tempo per discutere

sul provvedimento in esame, dichiara di
condividere nel complesso la proposta dì
relazione favorevole. Ritiene, tuttavia, che
al punto b) delle osservazioni si dovrebbe
inserire un riferimento puntuale ad
un’energica politica di sostegno dell’indu-
stria manifatturiera che non sia limitata
allo strumento degli aiuti di Stato. Os-
serva, infine, che sarebbe opportuno in-
tervenire nei confronti della Banca cen-
trale europea per un contenimento del
tasso di interesse.

Enzo RAISI (PdL) dichiara voto favo-
revole del proprio gruppo sulla proposta
di relazione.

Luigi LAZZARI (PdL), relatore, rifor-
mula la proposta di relazione nel senso
indicato dal deputato Lulli (vedi allegato
2). Osserva inoltre che, nelle politiche di
sostegno alle piccole e medie imprese, è
prioritario consentire l’accesso al credito
anche attraverso i confidi.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole, come rifor-
mulata.

La seduta termina alle 13.40.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 gennaio 2009.

Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identifi-

cazione dei metalli preziosi.

C. 326 Stefani e C. 1010 Raisi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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ALLEGATO 1

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea,
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese. COM(2008)712

definitivo – 11249/08.

PROPOSTA DI RELAZIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e il programma di diciotto
mesi (luglio 2008-dicembre 2009) del Con-
siglio dell’Unione europea, presentato dalle
Presidenze francese, ceca e svedese, tra-
smessi al Parlamento dal Ministro per le
politiche europee;

apprezzato che la Commissione abbia
deciso, in considerazione sia delle pros-
sime elezioni europee sia della grave crisi
che l’Unione intera sta fronteggiando, di
concentrare il proprio programma su al-
cune questioni prioritarie con il chiaro
obiettivo di sostenere le economie dei vari
Paesi europei;

rilevata la necessità di utilizzare ap-
pieno gli spazi di intervento che nel piano
europeo di ripresa vengono prospettati a
sostegno delle piccole e medie imprese;

considerata la necessità di accelerare
le politiche comuni dell’Europa in materia
di sicurezza energetica, anche in relazione
alla attuale crisi provocata dalle tensioni
fra Russia ed Ucraina nell’approvvigiona-
mento di gas naturale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) provveda il Governo a sostenere e
incoraggiare tutte le iniziative della Com-
missione e della presidenza di turno, ido-
nee a garantire la sicurezza dell’approv-
vigionamento e l’efficienza energetica, non
soltanto con riferimento alla definizione di
un quadro tendenzialmente stabile nel
medio e lungo termine dei rapporti con i
maggiori fornitori, ma anche attraverso
l’adozione di misure concrete per promuo-
vere la ricerca sulle tecnologie innovative,
ivi inclusa l’opzione relativa all’energia
nucleare, per favorire la differenziazione
delle fonti, ed incentivare i risparmi ener-
getici con l’adozione di tecnologie a minor
impatto inquinante e a minor consumo. Si
provveda inoltre a sostenere le misure
adeguate a giungere in tempi rapidi al
mercato unico dell’energia anche con la
eventuale previsione di Authority europee
di regolazione;

b) in relazione ai nuovi orientamenti
adottati a livello europeo sui criteri di
applicazione della disciplina sugli aiuti di
Stato, il Governo si adoperi per ottenere
l’attenuazione dei vincoli posti soprattutto
a carico delle piccole e medie imprese, che
costituiscono l’ossatura dell’economia ita-
liana, per rendere effettiva l’attenuazione,
a carico dei medesimi soggetti, degli oneri
amministrativi, nonché per definire appo-
site strategie che facilitino l’accesso al
credito, misure che potrebbero avere un
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impatto decisivo e positivo in relazione
all’aumento della competitività del siste-
ma-Paese. Nella stessa logica, si segnala
l’esigenza di assumere tutte le iniziative
che possano consentire al nostro sistema
produttivo di avvalersi dell’occasione co-
stituita dall’incremento, disposta dal Piano
europeo per la ripresa, adottato il 26
novembre scorso, delle risorse a disposi-
zione della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) per l’erogazione di finanzia-
menti a favore delle piccole e medie im-
prese;

c) nell’ambito delle politiche finaliz-
zate al sostegno delle economie dei Paesi
europei sia posta la necessaria attenzione
al sistema delle infrastrutture e a quello
degli ammortizzatori sociali; sia posta
inoltre la questione, mediante l’utilizza-
zione dei fondi strutturali, relativa all’in-
dividuazione, per le aree dei Paesi europei
ricadenti nell’Obiettivo 1 di cui al regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, di una fiscalità di van-
taggio che ne consenta un migliore svi-
luppo e l’adeguamento strutturale.
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ALLEGATO 2

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea,
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese. COM(2008)712

definitivo – 11249/08.

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e il programma di diciotto
mesi (luglio 2008-dicembre 2009) del Con-
siglio dell’Unione europea, presentato dalle
Presidenze francese, ceca e svedese, tra-
smessi al Parlamento dal Ministro per le
politiche europee;

apprezzato che la Commissione abbia
deciso, in considerazione sia delle pros-
sime elezioni europee sia della grave crisi
che l’Unione intera sta fronteggiando, di
concentrare il proprio programma su al-
cune questioni prioritarie con il chiaro
obiettivo di sostenere le economie dei vari
Paesi europei;

rilevata la necessità di utilizzare ap-
pieno gli spazi di intervento che nel piano
europeo di ripresa vengono prospettati a
sostegno delle piccole e medie imprese;

considerata la necessità di accelerare
le politiche comuni dell’Europa in materia
di sicurezza energetica, anche in relazione
alla attuale crisi provocata dalle tensioni
fra Russia ed Ucraina nell’approvvigiona-
mento di gas naturale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) provveda il Governo a sostenere e
incoraggiare tutte le iniziative della Com-
missione e della presidenza di turno, ido-
nee a garantire la sicurezza dell’approv-
vigionamento e l’efficienza energetica, non
soltanto con riferimento alla definizione di
un quadro tendenzialmente stabile nel
medio e lungo termine dei rapporti con i
maggiori fornitori, ma anche attraverso
l’adozione di misure concrete per promuo-
vere la ricerca sulle tecnologie innovative,
ivi inclusa l’opzione relativa all’energia
nucleare, per favorire la differenziazione
delle fonti, ed incentivare i risparmi ener-
getici con l’adozione di tecnologie a minor
impatto inquinante e a minor consumo. Si
provveda inoltre a sostenere le misure
adeguate a giungere in tempi rapidi al
mercato unico dell’energia anche con la
eventuale previsione di Authority europee
di regolazione;

b) in relazione ai nuovi orientamenti
adottati a livello europeo sui criteri di
applicazione della disciplina sugli aiuti di
Stato, il Governo si adoperi per ottenere
l’attenuazione dei vincoli posti soprattutto
a carico delle piccole e medie imprese, che
costituiscono l’ossatura dell’economia ita-
liana, per rendere effettiva l’attenuazione,
a carico dei medesimi soggetti, degli oneri
amministrativi, nonché per definire appo-
site strategie che ne facilitino l’accesso al
credito, misure che potrebbero avere un
impatto decisivo e positivo in relazione
all’aumento della competitività del siste-
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ma-Paese. Nella stessa logica, si segnala
l’esigenza di assumere tutte le iniziative
che possano consentire al nostro sistema
produttivo di avvalersi dell’occasione co-
stituita dall’incremento, disposta dal Piano
europeo per la ripresa, adottato il 26
novembre scorso, delle risorse a disposi-
zione della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) per l’erogazione di finanzia-
menti a favore delle piccole e medie im-
prese, prevedendo in particolare una ener-
gica politica destinata al sostegno
dell’industria manifatturiera;

c) nell’ambito delle politiche finaliz-
zate al sostegno delle economie dei Paesi
europei sia posta la necessaria attenzione
al sistema delle infrastrutture e a quello
degli ammortizzatori sociali; sia posta
inoltre la questione, mediante l’utilizza-
zione dei fondi strutturali, relativa all’in-
dividuazione, per le aree dei Paesi europei
ricadenti nell’Obiettivo 1 di cui al regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, di una fiscalità di van-
taggio che ne consenta un migliore svi-
luppo e l’adeguamento strutturale.
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